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Prefazione 

Il “fare”, da sempre, appartiene all’essere umano. Presupposto, questo, 
che ci rende edotti di quanto l’umana intelligenza risenta della plasma-
zione da parte dell’homo faber, assumendo origine dalla sua capacità di 
fare le cose. L’uomo, “edi!catore della propria esistenza”, anche attraverso 
la pratica e la concretezza del proprio compiere, può contribuire a dare 
signi!cato al proprio essere.

La concretizzazione del fare, attraverso un’occupazione rappresentati-
va per l’individuo, mobilizza molteplici risorse intime e metodologiche, 
compreso l’ambiente esterno, auspicabilmente tanto sicuro e sereno da 
consentire l’agire in assonanza con le proprie consuetudini. Aspetto, que-
sto ultimo, che si enfatizza, qualora il soggetto – per ragioni di problema-
tiche cognitive – necessitasse di conservare “quell’azione, quel fare, quella 
competenza”, strettamente legate al proprio essere.

“Le occupazioni sono l’insieme delle attività signi!cative per il proprio 
contesto culturale, adeguate all’età, scelte, organizzate e svolte da ogni indivi-
duo per provvedere a sé stesso, provare gioia nel vivere e contribuire alla vita 
economica e sociale della comunità” (Canadian Association of Occupatio-
nal %erapy, 1997).

Le occupazioni sono capitali per l’identità, la cognizione, il senso di 
competenza dell’ente (individuo, organizzazione, popolazione) e, al di là 
del loro assumere un determinato contenuto e spessore, hanno molta rile-
vanza nella decisionalità di come trascorrere il proprio tempo. Trascorrere 
la propria esistenza attivamente nel “fare”, nell’occupar-si, nell’apprende-
re nuove abilità, anche complesse, aiuta anche a combattere l’invecchia-
mento cerebrale ed a conservare la memoria. Quella stessa memoria che 
garantisce di non abbandonare ad uno strato “epidermico” e meno signi-
!cativo, l’esperienza, ma la rende sua, la modi!ca all’interno di ciascun 
individuo, decriptando e rielaborando le informazioni percepite attraver-
so i sensi e gli stimoli ambientali. Percezioni poi integrate quali vissuti in-
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timi che traslano in ricordi, quali subliminali tessere di quel formidabile 
mosaico che de!niamo identità.

Oltrepassando i documentati e"etti bene!ci di una corretta e signi!-
cativa attività !sica regolare del “fare”, le occupazioni che concepiscono 
obiettivi, competenze ed autostima, hanno la prerogativa di garantire be-
ne!ci psicologici, correlati al soddisfacimento del bisogno di signi!cazio-
ni. Le condizioni vitali che contraggono le possibilità di partecipazione 
ad occupazioni signi!cative oppure che inducono alla partecipazione ad 
occupazioni “sfavorevoli” – quali comportamenti devianti o l’abuso di 
sostanze – possono condurre ad isolamento, depressione, malattia. At-
traverso la partecipazione ad occupazioni coinvolgenti – che appaiono 
bene!che e “riparatrici” – lo stato mentale dell’individuo può migliorarsi 
ed andare verso sentimenti di rigenerazione.

In futuro, la scienza occupazionale sarà maggiormente conosciuta, so-
prattutto in Italia. Questo contribuirà ad accrescere anche l’identità della 
terapia occupazionale. La scienza occupazionale è sorta e va maturandosi 
per generare una manifesta e metodica cognizione della in$uenza occu-
pazionale sulla salute ed il benessere ed in tal senso non stupisce il suo 
importante contributo ai progressi della terapia occupazionale.

Le investigazioni della scienza occupazionale devono direzionarsi sul 
potenziamento di metodi atti a comprendere in quale misura le rappre-
sentazioni delle occupazioni, le attività quotidiane, si correlino agli indi-
catori !siologici individuali di salubrità, equilibrio, prosperità, tentando 
la esempli!cazione delle essenziali “energie biologiche” sui livelli sogget-
tivi, culturali e sociali.

Il testo – partendo dai sopradescritti assunti – ha l’anelito di avvolgere 
la funzione, la forma ed il senso dell’ occupazione, con le signi!cazioni 
provenienti da diverse ri$essioni epistemologiche, per tentare di arric-
chire la scienza occupazionale di quelle prospettive sintoniche a questa 
disciplina così “poliedrica e catalizzante”.

Con la sua enfasi sul declinare una rappresentazione pluridimensiona-
le dei substrati della forma, del signi!cato e degli ambiti storico-culturali 
dell’occupazione, la scienza del lavoro nutre di slancio la capacità degli 



IX

Prefazione

esseri umani – nel corso della loro intera esistenza – di perseguire ed or-
chestrare alacremente le loro occupazioni.

 “Filoso!camente” l’approccio euristico alla scienza occupazionale, 
quale dottrina “in corso di rivelazione”, potrebbe attingere ideologica-
mente alla “teoria della complessità”. Quest’ultima, col suo “pensiero 
complesso”, risulterebbe profonda ispiratrice per una scienza, quella oc-
cupazionale, che investiga molti ambiti dello scibile, esplorando diverse 
dottrine, al !ne di comprendere le molteplici forze che modellano il senso 
profondo dell’occupazione, quale elemento nucleare dell’umana identità.

Parafrasando la teoria della complessità, gli eventi della vita risultano 
multiformi e vanno osservati nella loro globalità; ciascuna situazione per 
essere compresa, deve essere vista tenendo conto di ogni “tonalità”.

Così anche per la comprensione delle proteiformi signi!cazioni che 
avvolgono l’umana occupazione è ineludibile una capacità investigativa 
sinottica.

Essere consci della complessità di questo fenomeno ci aiuta a studiarlo 
con la opportuna adeguatezza.

All’umana conoscenza non si aspira con la parcellizzazione, ma con 
la fusione, la convergenza ed il risalto che viene attribuito alla totalità, 
all’olismo, con la conseguente modalità di ri$ettere che è un pensiero 
complesso, secondo il quale la comprensione può aversi osservando le 
relazioni fra tutte le componenti di una totalità integrata.

Dal momento che le umane occupazioni potrebbero essere conside-
rate come una forma intensi!cata di azione mente-corpo nel fronteggia-
mento di situazioni problematiche intimamente trasformative, sono ne-
cessarie – per la scienza occupazionale – una lettura ed una investigazione 
metaparadigmatica, con una vitalità intellettuale plasmata sull’impegno 
interdisciplinare e l’espansione della ricerca, pur coltivando la relazione 
simbiotica con la terapia occupazionale.

La scienza occupazionale si propone – quale dottrina interdisciplina-
re – di sviluppare legami e collegamenti poliedrici, dinamici con altri 
insegnamenti, quali la psicologia, !siologia, medicina preventiva e ria-
bilitativa, ingegneria biomedica, antropologia, sociologia, gerontologia, 
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sanità pubblica, economia. Ognuna di queste discipline concorre, con le 
sue prospettive, alla nostra comprensione delle proteiformi e sottostanti 
energie che plasmano l’umana occupazione, in$uenzando, di conseguen-
za, anche la salute dell’individuo e della popolazione.
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La scienza occupazionale o scienza del lavoro è una disciplina dedita 
allo studio degli esseri umani come “esseri occupazionali”. Il termine “oc-
cupazione” si ascrive a modelli di attività intenzionali che si esperiscono 
nel corso della vita.

Una scienza, quella occupazionale, sviluppata da studiosi – in prima 
istanza e fondamentalmente di terapia occupazionale – che hanno avuto 
il coraggio di attingere ad idee e teorie originali, anche antecedenti alla 
fondazione della terapia occupazionale. Rappresenta quindi una discipli-
na accademica in via di sviluppo, radicata nella teoria dei sistemi e in una 
visione olistica dell’agire umano.

Le discipline all’interno delle quali si possono – e si auspica sempre più 
di trovare scienziati occupazionali – nell’ottica della interdisciplinarietà – 
sono l’architettura, l’ingegneria, marketing, economia, psicologia, scienze 
infermieristiche, antropologia, terapia occupazionale, geogra!a.

È un’area specialistica delle scienze umane, la cui evoluzione è promossa 
da diversi archetipi. Le complesse interazioni dell’occupazione sono raggiun-
gibili grazie alla ri$essività ed al dialogo che la terapia occupazionale può e 
deve avere con altre dottrine. C’è un numero crescente di pubblicazioni 
volte ad analizzare criticamente le basi !loso!che e teoriche dei concetti 
della scienza del lavoro, chiedendo una maggiore ri$essività epistemologica 
e sostenendo una gamma più ampia di approcci a concettualizzare ed inve-
stigare l’occupazione (Barber, 2006; Dickie, Cutchin & Humphry, 2006; 
Iwama, 2005; Molinex & Whiteford, 2006; Witheford & Wilcock, 2000).

È fondamentale fomentare un dialogo crescente intorno alla scienza 
occupazionale e come a"ermato da Clark (2006) “è giunto il momento, per 
tutte le professioni, nel quale gli scienziati devono essere creativi ed audaci nel 
pensare su come forti!care il futuro delle scienze”.

Il testo di Gianfranco Tamagnini rappresenta una creativa opportunità 
di dar voce, editorialmente, ad una dottrina, che ad oggi non conosce, 
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nel nostro Paese, testi di riferimento speci!ci. L’autore, oltre a dare spazio 
ai concetti chiave della Scienza Occupazionale o del Lavoro, onorando 
l’anelito della dottrina, di essere una vibrante disciplina accademica im-
pegnata in un continuum di generazione di conoscenza ed azione sul 
costrutto occupazione – ha sondato ed approfondito, con sapiente origi-
nalità, tematiche provenienti da altre discipline, che possono rappresen-
tare l’humus sul quale far germogliare i semi della ricerca – nell’ottica del 
percorso accademico dei terapisti occupazionali in formazione.

È necessario – e questo libro lo ritengo un felicissimo approccio – cre-
are una piattaforma gestazionale ove la scienza occupazionale possa carat-
terizzarsi nella diversità e pluralismo con la ricchezza dei legami reciproci 
con la varietà di discipline, pur considerando il legame simbiotico con la 
terapia occupazionale.

La complessa natura dell’occupazione richiede un approccio multifor-
me (Polatajko, 2006).

Quando una dottrina scienti!ca è in “corso di evoluzione e rivelazio-
ne” tende a porsi domande chiave su quanto la propria speci!ca cultura 
disciplinare tolleri le di"erenze ed i multiformi modi di comprendere i 
costrutti provenienti da altre dottrine. Ed ancora, ci si potrebbe chiedere 
chi ha il potere di plasmare quanto è da considerare dentro e fuori della 
cultura disciplinare.

Gianfranco Tamagnini, col suo testo, si è evidentemente posto queste 
cruciali domande e considerando la multiforme rappresentazione degli 
argomenti proposti, che spaziano dalla psicologia positiva, alle teorie mo-
tivazionali, alla introduzione alla metodologia della ricerca scienti!ca, la 
risposta implicita è che la scienza occupazionale è necessario che includa 
un’ampia gamma di costrutti – oggetto di continua ri$essione e ricerca – 
che convergono, e l’autore è stato attento, verso argomentazioni utili alla 
comprensione dell’umana occupazione e delle subliminali ragioni moti-
vanti le azioni che la compongono.

Un libro, “Scienza Occupazionale” di Tamagnini, che potrebbe sem-
brare elaborato con approcci originalmente eterogenei rispetto al focus 
dell’occupazione. In realtà vi convergono tutte le signi!cazioni di base 
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della scienza del lavoro, osservando le prospettive su un orizzonte più 
ampio, che si o"re a “più versatili diottrie culturali”.

Il !sico Jerome Friedman (2003) sosteneva che “l’innovazione tecnica 
si veri!ca quando più forme di sviluppo della conoscenza si incontrano…..e 
spesso i con!ni fra i vari tipi di ricerca [e ri$essione] diventano sfocati”.

Vi sono state discussioni su come altre discipline accademiche po-
trebbero trarre vantaggio dalla conoscenza prodotta dalla scienza occu-
pazionale (Yerxa, 2000), così come la considerazione del suo potenziale 
per s!dare le strutture sociali che promuovono l’ingiustizia professiona-
le (Towndwend, 1997). Nel diciassettesimo capitolo l’autore a"ronta il 
tema dei problemi occupazionali – (deprivazione, alienazione) – quale 
vulnus a danno della giustizia occupazionale, verso la quale la scienza e 
la terapia occupazionale devono porre attenzione nel fomentare quegli 
elementi civici e culturali per migliorare le politiche sociali. Tamagnini 
a"ronta – e potrà essere sicuramente fucina di ricerca – il problema della 
deprivazione occupazionale nei migranti.

Ed ancora, l’autore – nell’ottica della interdisciplinarietà – pro!cua a 
stimolare conoscenze per la ricerca – ha toccato il tema delle teorie mo-
tivazionali (scelte a rischio), (teoria del campo), utili – insieme alla teoria 
dell’azione e motivazione ragionata – a comprendere gli elementi concor-
renti alla intenzionalità del comportamento ed alle volontà sottese alla in-
traprendenza occupazionale. Questo anche al di là degli aspetti delle scel-
te occupazionali volte a realizzare progettualità terapeutica e riabilitativa, 
atteso sicuramente che la scienza e la terapia occupazionale rappresentano 
una prospettiva capace di migliorare le politiche economiche e sociali coi 
loro studi sulla umana occupazione in tutte le sue forme e signi!cati.

A rinforzare la necessità di corroborare il tessuto della scienza occupa-
zionale con trame provenienti da altre dottrine, Clark (2006) considera 
l’interdisciplinarietà un aspetto importante, tanto da “attrarre studiosi di 
altri campi a contribuire”.

Un testo – “Scienza Occupazionale con elementi di psicologia positiva 
e teorie dell’azione e motivazionali” – di fondamentale utilità accademica 
per i docenti ed i discenti della Scienza Occupazionale, ma anche un li-
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bro che si o"re all’approfondimento di tematiche – che oltrepassando la 
mera utilità speci!ca disciplinare – si con!gurano di sicuro interesse per 
un pubblico di lettori maggiormente ampio e rappresentativo anche di 
discipline che investigano e sono interessate – pur nella loro speci!cità 
paradigmatica – ai fattori che in$uenzano l’umana occupazione.
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